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SULLE 
NOSTRE 
ASPETTA
TIVE QUALE 
RUOLO PER 
I SOCI E 
DIRIGENTI?

Nei prossimi giorni presso queste commissioni saranno via via asse-
gnate, per materia, le varie proposte di legge che, per quanto riguarda 
la nostra categoria, non mancheremo di evidenziare nel nostro Corriere 
nella specifica rubrica “Dal Parlamento”. Al Senato, poi, sulla base del 
nuovo regolamento, sarà dato più spazio all’attività delle Commissioni, 
con maggiori opportunità di esaminare i disegni di legge in sede delibe-
rante, evitando così l’ulteriore esame/passaggio dell’Aula. 
L’Unione, a questo punto, dovrà scegliere le priorità e le gradualità 
nell’attuazione dei piani programmatici (approvati nei più recenti Con-
gressi), valutando convenienze ed opportunità. Dicevano già i filosofi 
nel Medioevo che la dote primaria di chi governa è “la prudenza”, quale 
momento di equilibrio tra azione e la realtà nella quale si vive (in tale 
logica appare ormai fuori luogo continuare a chiedere, ad esempio, 
l’aumento dell’assegno di cura), ma è ovvio che l’Unione non rinuncerà 
mai a quanto ha ottenuto nel tempo, ricordando (come ho evidenzia-
to al Senato, in occasione del nostro 70^ anniversario) che tutti noi 
beneficiamo delle conquiste che, nel passato, “i pochi” hanno ottenuto 
per i molti.
Sappiamo bene come leggi e norme sanciscano che solo in Parlamen-
to si esercita il potere legislativo, indipendentemente da ogni pressio-
ne o minaccia di piazza, ma l’esperienza e la storia ci insegnano che 
“pressioni fatte da realtà  compatte e motivate” trovano più ascolto di 
altre.
A questo punto sarà capitato almeno una volta, ad ognuno di noi, di 
domandarsi per quale motivo un invalido per servizio (che conoscia-
mo e stimiamo) non sia iscritto all’ Unione ed eviti così di mettere a 
disposizione del Sodalizio le proprie esperienze e competenze. “Lo 
farò quando avrò bisogno” mi sono sentito spesso dire. Ma è possibile 
modificare tali atteggiamenti in modo da avvicinare all’UNMS persone   
motivate che possano accrescere la nostra forza?

Dopo 3 mesi di “fermo” legato alle vicende della 
formazione del Governo, il 21 giugno, con l’elezione 
dei presidenti delle varie Commissioni di Camera e 
Senato, il Parlamento è uscito dalla fase transitoria 

per iniziare i lavori di questa 18^ legislatura.

IL PARLAMENTO 
AL LAVORO 

La scelta di entrare in una Associazione 
come la nostra può essere collegata alla 
necessità di avere delle “garanzie legislative” 
che singolarmente ognuno di noi difficilmen-
te può ottenere; tuttavia questa esigenza 
non sempre si traduce in un vero e proprio 
impegno nella vita associativa con una diretta 
assunzione di responsabilità. Tra i soci, senza 
troppo domandarsi quanto siano realizzabili 
le proprie istanze, è abbastanza frequente 
un atteggiamento “passivo” con una tacita 
delega al dirigente ad ogni livello, salvo poi la 
facile accusa di “far poco per questo o quel 
caso”. La realtà è che l’Unione, da molti anni, 
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si batte su alcune problematiche per le quali i 
maggiori oppositori si trovano nei “vertici buro-
cratici” delle varie Amministrazioni, indipen-
dentemente dal colore politico del Governo in 
carica.
Mera convenienza, qualcuno potrebbe affer-
mare, legata al bisogno del momento: l’avvio 
di una pratica di pensione, una domanda di 
aggravamento, l’accesso a qualche agevo-
lazione…poi, spesso, più nulla, neanche una 
presenza alle annuali assemblee, forse (per 
anni) anche il mancato rinnovo della quota 
associativa…fino alla prossima necessità. 
Spesso queste persone, come più volte 
(onestamente ammesso), vanno e vengono 
da un Patronato all’altro, da una Associazio-
ne all’altra: sono lì a disposizione (pensano), 
esistono come con il mio medico di famiglia; 
“se sto male ci vado, altrimenti ho ben altre 
esigenze”.
Emerge, a questo punto, una chiara con-
traddizione, perché soprattutto il potenziale 
socio (sono circa 70.000 dagli ultimi dati 
fornitici dall’INPS e dal Tesoro), pur rendendo-
si conto dell’importanza di un’azione politico/
collettiva, la trova in contrasto con le sue 

personali esigenze.  “Nell’Unione”, qualcuno mi disse alcuni anni fa, 
“volendo poi ricoprire cariche associative sarei obbligato a rappresen-
tare anche problematiche che non mi riguardano”. È chiaro, infatti, che   
avere cariche o incarichi all’interno della nostra Associazione comporta 
non solo un’ampia conoscenza di numerose, specifiche problemati-
che ma anche di considerare, a tutti i livelli, il carattere dei soci e dei 
dirigenti, conoscenza, quindi, che si può acquisire non “una tantum” 
come l’indennità prevista dagli articoli 69 e 89 del DPR 1092/1973 (per 
restare nella nostra materia) ma solo dopo anni di partecipazione 
alla vita associativa.Ma anche in questo caso i problemi non mancano. 
Come nel mondo della politica, alcune volte “conquistata una certa 
carica associativa” questa diventa l’espressione di un piccolo “potere 
personale”, da ciò l’importante e delicato ruolo dei Consigli regionali e 
dei Comitati provinciali, organi più direttamente in contatto con la base 
associativa e le realtà locali. Quando si parla di “rinnovamento” per 
prima cosa, dirigenti e non, dovrebbero sforzarsi di promuovere, a tutti 
i livelli, una azione chiara ed equilibrata; solo così possiamo sperare di 
rafforzare l’armonia interna e avvicinare all’Unione nuove risorse capaci 
di arricchirla di sempre maggiori competenze ed esperienze, non solo 
per rinsaldare lo spirito associativo, ma soprattutto per migliorare la 
“considerazione” nei nostri riguardi da parte del Governo, del Parlamen-
to e degli Enti ed organi a quali, periodicamente, rivolgiamo la nostra 
azione.

                                                               Antonino Mondello
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VISITARE 
LA TERRA 
SANTA….  

Una occasione non prevista, un pellegrinaggio di giornalisti e amici delle 
Marche in Terra Santa, organizzato in modo perfetto dal Latin Patriarchate 
Pilgrimages, coordinato da Marina Venturini mi obbliga e vogliate perdo-
narmi, a ritornare sui temi del precedente articolo, sulla guerra e sulla pace, 
questa volta per testimonianza diretta. Non nascondo che un viaggio in 
Terra Santa emoziona, costringe a pensare, anche e non solo, per ragioni 
religiose. E le prime parole che pronunci dentro di te appena metti piede 
in Terra Santa, sono Gerusalemme e pace. E questo non per l’attualità del 
momento, ma perché la Terra Santa, la terra di Israele, è il luogo di terribili 
eventi da secoli per un ”un eccesso di storia” e un difetto di geografia”, 
come qualcuno ha scritto. Ciò che stordisce appena si arriva è il bianco 
delle pietre incendiate da un sole luminoso e caldissimo, accecante, sotto 
un cielo blu piombo. L’itinerario del viaggio, “alla ricerca della verità”, da 
Betlemme, Nazareth, il lago di Tiberiade, la Valle del Giordano, il Mar Mor-
to, Gerusalemme, è la prova della definizione ”eccesso di storia” e “difetto 
di geografia”. 
Per entrare a Betlemme si deve attraversare la Barrier, il muro. Hai di fronte 
subito la realtà del quotidiano, puoi toccare quello che hai visto in televisio-
ne, verificare l’eco di notizie distrattamente ascoltate e poi tanti bambini, 
la voce del muezzin amplificata dalla tecnologia, la vivacità del suk. Sei 
catturato e sarà difficile uscirne. Gaza con i suoi morti è a pochi chilometri, 
la Siria anche, ma non te ne accorgi, come in un acquario. Eppure siamo 
al centro di uno dei luoghi, forse il luogo di maggior pericolosità del mondo, 
dove la parola pace sembra dimenticata, il compromesso e la mediazione 
impossibili, cose da Congresso di Vienna e dove nazionalismo e religione si 
sovrappongono, diventano un tutt’uno. 
Quando si parla del rapporto israelo-palestinese bisogna essere molto 
attenti, non farsi catturare da schemi frettolosi, ad effetto e convincersi che 
la questione è la più intricata che ci sia in campo internazionale. Lo è stata 
da quel novembre del 1947 quando con una votazione all’Assemblea delle 
Nazioni Unite si decide di spartire in due la Palestina e far rinascere dopo 
19 secoli “Heretz Israel”, la Terra di Israele, un evento non riscontrabile nella 
storia di nessun altro popolo. È da quel momento inizia un lungo periodo di 
conflittualità che passerà per varie fasi di giudizio: esaltazione di un popolo, 
che trasforma il deserto in un giardino, minacciato da terroristi arabi prima, 
poi dopo qualche anno scontro tra democrazia e oscurantismo arabo, 
ma col passare degli anni, accuse ad Israele di essere il dominatore dei 
palestinesi. 
Le guerre, il terrorismo, fanno il resto. I confini continuamente corretti, 
Israele si allarga, uno stato palestinese, più una ipotesi di lavoro che una 
vera possibilità, oggi più che mai. Intorno il Medio Oriente cambia volto, dal 
socialismo nasseriano alla rapida islamizzazione. Le brevissime primavere 
arabe, un bagliore luminoso prima del tramonto. E Gerusalemme sempre 
più al centro del dibattito, senza una schiarita all’orizzonte. Il problema di 
Gerusalemme è il meno risolvibile, perché ciò lo che rende tanto comples-
so è che “la competizione… si svolge sullo sfondo di una antica e sangui-
nosa competizione religiosa tra ebraismo, cristianesimo e islam”. E questa 

competizione in un piccolo spazio di terra, Sa-
cra per le tre religioni, dove mille anni prima di 
Cristo il re Salomone figlio del re David costruì 
un Tempio, l’unico Tempio degli ebrei, anima 
della loro storia religiosa e politica. E lo si vede 
al Muro Occidentale, HaKotel, conosciuto come 
Muro del Pianto, dove gli ebrei pregano con le 
stesse parole, Amidah, gli stessi gesti, la stessa 
venerazione di duemila anni fa. Il fattore storico, 
religioso è parte prevalente, se non unico della 
questione gerosolimitana .
 Non si tratta di confini come per la West Bank, 
ma della storia stessa del popolo di Israele. Nel 
1980 la Knesset, il Parlamento di Israele formu-
lava la “Legge fondamentale” con la quale Ge-
rusalemme veniva proclamata “unita e indivisa 
capitale” di Israele. Per la città delle tre religioni 
infiniti tentativi, tutti naufragati, perché una delle 
parti, Israele, detiene un potere che prevale sul-
le altre due. I cristiani, delle diverse confessioni 
presenti a Gerusalemme, su una popolazione 
di oltre ottocento mila abitanti non raggiungono 
i diecimila. Diminuiscono sensibilmente anche 
nelle zone palestinesi sia all’interno dello Stato 
d’Israele che dei territori occupati. Moltissimi 
emigrano, soprattutto i giovani, che sentono 
per primi la frustrazione sulla loro pelle. 
Elemento importante e positivo è il mutato 
rapporto fra le chiese cristiane con atti concre-
ti. Uno ad esempio è l’accordo per il restauro 
(fatto da straordinari italiani) della Chiesa della 
Natività a Betlemme. Anche il clima nella Chiesa 
del Santo Sepolcro è cambiato: non più urla, 
minacce e risse! I francescani, della Custodia 
della Terra Santa, da secoli, fanno un lavoro 
straordinario pastorale e culturale, importante 
in un luogo dove anche l’archeologia è politica. 
Quanto tempo ancora bisognerà aspettare 
ancora per vedere una Terra Santa che lo sia 
nella realtà? 

                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it

CERCANDO 
LA PACE
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Oggi, in un mondo sempre più evoluto, il senso 
della rappresentanza rimane e rimarrà   sempre 
di primaria importanza; quanto affermato è il 
risultato di ogni ricerca di mercato considerando 
che qualsiasi persona (fisica o giuridica) se non 
viene rappresentata o, quantomeno conosciuta, 
attraverso i media, la pubblicità o il passaparola 
non progredisce e rimane nell’oblio, ma soprat-
tutto nell’indifferenza delle sue battaglie contro le 
ingiustizie che nella vita potrebbe incontrare.
Per un Ente come il nostro, la possibilità di 
avere personale atto a questo scopo è elemento 
essenziale, soprattutto sul territorio e nell’ambito 
delle nostre sezioni provinciali. Proprio su questo 
aspetto è concentrata l’azione del Comitato ese-
cutivo affinché il socio, o colui che ha subito una 
invalidità, non si trovi nelle difficoltà nelle quali noi 
dirigenti ci trovammo decenni fa. 
È l’onesta che c’ attraversa tutto il corpo che ci 
differenzia dagli altri in quanto in noi vi è il senso 
dell’amore verso il prossimo senza perseguire 

alcun vantaggio personale. Qualora, invece, si presentasse una situazione 
opposta, sarei il primo a far in modo di eliminarla per raggiungere, sempre e 
comunque, il bene altrui.
Il nostro Statuto ce lo impone, la nostra indole lo pretende, nel rispetto “di un 
prossimo” che, combattendo la violenza, ha contratto infermità non certo cer-
cate o volute. Credo, in proposito, che noi dirigenti dovremmo agire offrendo 
la nostra esperienza e professionalità perché il nostro è un servizio morale che 
va al di sopra di ogni altro scopo, soprattutto lucrativo 
Altro aspetto deve essere la “vicinanza” tra Sede centrale e sezioni provinciali, 
quest’ultime interlocutrici primarie dei nostri soci. Quando parliamo di rinnova-
mento sforziamoci, soci e dirigenti, di sviluppare a tutti i livelli un attaccamento 
ai nostri principi, al nostro messaggio. Solo partendo da esso, possiamo 
sperare di rafforzare la coesione interna e di richiamare verso l’Unione quelle 
risorse capaci di arricchirla di sempre nuove e specifiche competenze

                                    Giordano Ferretti

                                V. Presidente nazionale

LA RAP
PRESEN

TANZA NEL TERRITORIO

LA VOCE DEL COMITATO ESECUTIVO
Caro lettore,
abbiamo il piacere di annunciarti che, a partire da questo numero del “Corriere dell’U-
nione”, sarai periodicamente informato circa le principali attività e dell’operato del Co-
mitato Esecutivo che, come ben sai, rappresenta statutariamente l’organo deputato 
all’”amministrazione ordinaria” dell’Unione. Tale iniziativa si ripromette di incrementare il 
coinvolgimento degli associati nella vita del Sodalizio e si ispira al principio di una giusta 
trasparenza da parte del vertice gestionale dell’UNMS. Naturalmente la rubrica si con-
centrerà sulle principali deliberazioni adottate, tralasciando, per ovvii motivi di riservatezza, 
qualunque specifico riferimento all’operato delle strutture centrali e periferiche, dei loro 
dirigenti e degli associati.
Buona lettura!
                                                                                                                     La Redazione 
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Mercoledì 30 maggio si è svolta la prevista riunione del Comitato esecutivo. In 
avvio di discussione l’attenzione si è concentrata sulla necessità di definire la 
politica dell’Unione nel campo legislativo nell’intento di coinvolgere i parla-
mentari su alcune importanti iniziative da portare avanti con decisione e con 
l’auspicio che, l ‘attuale XVIII legislatura, possa portare concreti risultati per la 
categoria ed in generale a tutto il Sodalizio. 
Il delicato argomento verrà ripreso successivamente e dovrà trovare concreta 
attuazione in un’apposita circolare diretta a tutte le sezioni in modo da far 
convergere gli sforzi su iniziative legislative di prioritario interesse.
Altro argomento approfondito ha riguardato gli aspetti della Convenzione 
INPS/UNMS per la riscossione delle quote associative. Premesso che, dopo 
lunghe e faticose trattative, è stata finalmente sottoscritta la prevista Conven-
zione, il problema ora sta nella determinazione dell’esatto numero di deleghe 
di cui la stessa INPS debba farsi carico. A tal riguardo è stato stigmatizzato 
l’atteggiamento delle Sezioni che non hanno dato riscontro a quanto richiesto 
dalla specifica circolare con la quale veniva chiesto di effettuare una verifica tra 
i dati forniti dall’INPS e quelli in possesso dall’UNMS. E’ stato, quindi, eviden-
ziato che, senza disporre di dati certi, non sia possibile contestare all’INPS la 
discrepanza che finisce per tradursi in meno deleghe e, quindi, in meno ritorni 
finanziari per l’UNMS.
La seduta è stata poi dedicata alla redazione del bilancio consuntivo 2017 in 
vista della sua presentazione al prossimo Consiglio Nazionale convocato per il 
27 giugno. 
Tale bilancio è stato ancora redatto secondo le consuete modalità (conto 
finanziario, conto consuntivo e relazione illustrativa), ma ad esso è stato affian-
cato anche un bilancio predisposto secondo le norme previste per gli enti non 
profit, uniformandosi così a quanto previsto dal Codice del Terzo Settore (stato 
patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione – art. 13 decreto 
legislativo n. 117/2017). 
Dal consuntivo è emerso come le entrare siano state leggermente superiori 
a quelle dell’anno precedente (+ 175.000 euro) e le uscite inferiori (- 402.000 
euro) a testimonianza di un trend che vede il Sodalizio impegnato a ridurre, 
ove possibile, le spese correnti. È stato evidenziato, tuttavia, le ridotte risorse 

impegnate nella voce “promozione sociale” (14 
% delle uscite) che rappresenta un chiaro segno 
della “produttività” dell’Unione; al riguardo è stata 
sottolineata la necessità di dare adeguato risalto 
all’impegno profuso dai quadri dirigenti a favore 
dagli associati che tuttavia non trova corrispon-
dente significato monetario nel bilancio, ma che 
deve comunque essere evidenziato. 
Il bilancio consuntivo 2017, una volta approvato 
dal Consiglio Nazionale, verrà pubblicato nel nuo-
vo sito dell’UNMS di imminente avvio
In chiusura dei lavori il Comitato esecutivo ha 
ritenuto necessario dar seguito a tutta una serie 
di iniziative volte a valorizzare e pubblicizzare il 
proprio operato. Non da ultimo con il   bolletti-
no “News dall’Unione”, che sarà inviato con 
cadenza di massima settimanale, a tutti gli organi 
periferici tramite la rete telematica.
La successiva riunione si è, poi, svolta nel po-
meriggio del 26 giugno. In particolare, durante 
i lavori, sono state definite le linee generali della 
politica associativa per il  sostegno all’attività 
legislativa, con congiunte iniziative da parte della 
Sede Centrale e delle sedi provinciali in tema di: 
inserimento di rappresentati dell’UNMS in seno 
alle CMO, accesso agli elenchi degli invalidi per 
servizio, defiscalizzazione dell’aliquota risarcitoria 
della PPO, possibile opzione alla normativa INAIL 
qualora più favorevole rispetto a quella prevista 
per la causa di servizio dal DPR n.461/2001, ripri-
stino della causa di servizio in favore dei dipen-
denti civili dello Stato. È stata, quindi, valutata la 
necessità di riprendere in esame il problema delle 
modifiche allo Statuto in particolare per le molte-
plici ed inderogabili variazioni stabile dal codice 
del Terzo Settore (D.Lgs n. 117/2017)  

DAI LAVORI DEL 
COMITATO 
ESECUTIVO
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

In data 23 marzo 2018 i senatori Antonio De Poli 
e Pier Ferdinando Casini (UDC) hanno presentato 
il disegno di legge n. 144 dal titolo “Modifica alla 
tabella F allegata alla legge n. 335/1995 relativa ai 
cumuli tra trattamenti pensionistici ai superstiti e 
redditi del beneficiario e disposizioni per l’incre-
mento della pensione e dell’assegno sociale”. 
Con il provvedimento si chiede: a) la modifica 
della citata tabella in misura tale da garantire un 
aumento della percentuale di cumulabilità del 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

PER 
LA CATEGORIA

LE INIZIATIVE 
LEGISLATIVE   

	 Come avvenuto nella decor-
sa legislatura, iniziamo da questo 

numero l’informativa per dare ai let-
tori una panoramica delle proposte 
e disegni di legge presentate o che 
saranno avanzate nel corso dell’at-
tuale 18^ legislatura, da parlamen-

tari vicini alle problematiche della ca-
tegoria. Come sottolineato dal titolo 
dell’articolo, i provvedimenti riportati 
sono delle proposte che potran-
no essere esaminate o ignorate 
dalle competenti Commissioni 

parlamentari o dal Governo, così 
come modificate, approvate o 

respinte. Aggiorneremo i lettori 
non appena ne inizierà l’auspicabile 

esame da parte del Parlamento. 

trattamento di reversibilità con i redditi del beneficiario, b) l’aumento di euro 
100 mensili della pensione e dell’assegno sociale in caso di morte precoce 
del lavoratore.
In data 28 marzo 2018, la senatrice Maria Rizzotti (Forza Italia) ha pre-
sentato il disegno di legge n. 192 dal titolo “Norme per la concessione 
del contrassegno per i veicoli al servizio dei soggetti disabili e in materia 
di parcheggi ad essi riservati”. Con il provvedimento si chiede che:      a) 
gli Enti proprietari delle strade devono allestire e rendere efficienti tutte le 
strutture che agevolano la mobilità delle persone invalide, b) per la circo-
lazione e la sosta dei loro veicoli il comune rilascia apposito contrassegno 
personale previo specifico accertamento sanitario. Il contrassegno (che ha 
validità di 5 anni, 10 se le patologie sono permanenti) non è legato ad uno 
specifico veicolo e ha valore su tutto il territorio nazionale, c) per il rilascio 
del contrassegno si deve presentare domanda al comune di residenza nella 
quale emerga che la persona ha impedita o sensibilmente ridotta capacità 
di deambulazione, d) in caso di particolari condizioni di invalidità, il comune 
può assegnare a titolo gratuito un adeguato spazio di sosta
In data 16 maggio 2018 i senatori Antonio Iannone e Giacomo La Pietra 
(Fratelli d’Italia) hanno presentato il disegno di legge n. 374 dal titolo “Dispo-
sizioni concernenti la tutela assicurativa per infortuni e malattie del personale 
del comparto sicurezza e difesa”. Con il provvedimento si chiede che: a) a 
detto personale, fatte salve le disposizioni in materia di causa di servizio di 
cui al DPR n. 461/2001 e, su opzione dell’interessato, si applichino le 
disposizioni in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali (INAIL) di 
cui al DPR n. 1124/195, b) il riconoscimento di infortunio o malattia profes-
sionale, costituisce accertamento definitivo  anche ai fini della dipendenza 
da causa di servizio e dei relativi benefici, c) si presumono dipendenti da 
causa di servizio, salvo prova contraria, le ferite, lesioni o infermità riportate 
in occasione di servizio prestato in aree addestrative con elevata intensità 
operativa o in missioni operative all’estero.

Il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte
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Come previsto dall’accordo avvenuto durante il Gover-
no Prodi (legge n. 127/2007 come modificata dall’art. 

1, comma 187 della legge n. 232/2016) nel mese di lu-
glio è stata corrisposta ai pensionati INPS e IPOST, con 
età superiore ai 64 anni la cosiddetta “14^ mensilità”, a 
condizione di non superare determinati limiti di reddito 

personale e con specificati anni di contributi versati.

SULLE PENSIONI MINIME 

L’importo varia secondo l’anzianità contributiva del pensionato ed è con-
cesso solo sulle pensioni derivanti da versamenti di contributi (obbligatori, 
figurativi, volontari o da riscatto) e non su quelle d’assistenza.
In particolare per l’anno 2018 i limiti per gli ex lavoratori dipendenti sono:

Nel caso in cui il pensionato è titolare di più trattamenti previdenziali, il bene-
ficio è erogato unicamente su quello con maggiore anzianità contributiva
Per i titolari di sole pensioni di reversibilità l’anzianità contributiva è ridotta 
nell’aliquota di reversibilità (es. 60% se il titolare è il coniuge superstite). La 
quattordicesima non costituisce reddito né ai fini fiscali né per la concessio-
ne di prestazioni assistenziali
Concorrono alla formazione del reddito anche i redditi esenti e quelli sog-
getti a ritenuta alla fonte ( es. rendite INAIL, pensioni civili, pensioni privile-
giate tabellari, pensioni erogate all’estero)
 Nel calcolo del reddito annuo non devono, invece, essere considerati:
• gli assegni al nucleo familiare
• le indennità di accompagnamento o trattamenti similari
• la casa di abitazione e relativa pertinenza
• i trattamenti di fine rapporto

Dal messaggio INPS n. 2389/2018

LA 
“QUATTORDICESIMA”

VITTIME DEL DOVERE: 
RIVALUTAZIONE ASSEGNO VITALIZIO

Il Ministero della Difesa precisa

Con nota del 31 maggio il Ministero della Difesa/ PREVIMIL ha evidenziato come continuino a perve-
nire istanze prodotte da vittime del dovere o equiparati e dai loro eredi anche attraverso associazioni 
di categoria volte alla rivalutazione dell’assegno vitalizio già in godimento, alla luce della sentenza della 
Corte di Cassazione n. 7761/2017, con la quale le Sezioni Unite hanno ritenuto equiparare gli importi 
degli assegni in godimento di tali soggetti a quelli  previsti per le vittime del terrorismo (euro 500 men-
sili - v. Corriere dell’Unione n. 2/2017 – pag. 9)
Nella circostanza il Ministero nell’osservare come la sentenza fa riferimento a giurisprudenza del Con-
siglio di Stato ormai superata, ha osservato come lo stesso Consiglio, mutando il precedente orien-
tamento con sentenza di appello n. 2784/2018 ha ritenuto che “con riferimento all’assegno vitalizio di 
cui all’art. 2 della legge n.407/1998…si deve riconoscere che il Ministero ha esattamente individuato 
tale misura nella somma di euro 258,23

• le competenze arretrate soggette a tassazione   
   separata
• le pensioni di guerra , le indennità per i ciechi 
   e quelle di comunicazione per i sordomuti
• l’indennizzo in favore dei soggetti danneggiati 
   in modo irreversibile da trasfusioni e 
   somministrazione di emoderivati
• i sussidi economici che i Comuni o altri Enti 
   erogano agli anziani. 

anni di contribuzione	 limite reddito      somma aggiuntiva max

almeno 15 anni	 10.331,69           336,00               

da 15 a 25 anni              10.440,69           420,00

oltre 25 anni                   10.549,69           504,00
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ASSEGNO PER 
IL NUCLEO 
FAMILIARE 

È STALKING  

AUMENTATI GLI IMPORTI 
PER IL PERIODO 
LUGLIO 2018/ GIUGNO 2019 

“PRENDERE IN GIRO” 
REGOLARMENTE 
IL COLLEGA DI LAVORO 

Dalla circolare INPS 
n. 68/2018

Cassazione penale 
– sezione I – sentenza 

n. 18717/2018

La legge n.153/1988 stabilisce che i livelli di 
reddito familiare, ai fini della concessione dell’as-
segno per il nucleo familiare sono rivalutati ogni 
anno, con effetto dal 1 luglio di ciascun anno, in 
misura pari alla variazione dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie, calcolato dall’ISTAT. 
Con successivo comunicato è stato reso noto 
che la variazione percentuale dei prezzi al 
consumo per il periodo 2016/2017 è stata pari 
a1,1%.
Pertanto, in applicazione di tale dato, sono stati 
rivalutati i livelli di reddito delle tabelle contenenti 
gli importi mensili.

Ulteriori informazioni sul sito istituzionale 
www.inps.it 

Un lavoratore era stato condannato per aver 
posto in essere una serie di quotidiani com-
portamenti costituiti da frequenti “prese in 
giro” nei confronti di un collega. Anche i giudici 
d’appello nella sentenza avevano ritenuto non 
soltanto dimostrati i vari, continuati episodi, ma 
anche come gli stessi fossero stati seccanti 
per chiunque; era poi emerso come il danneg-
giato era persona non più giovane e portatore 
di invalidità e con una generale condizione 
di fragilità emotiva, condizioni per le quali era 

ricorso a cure sanitarie, con assenze dal lavoro, che avevano determinato 
il suo licenziamento con l’impossibilità di maturare l’anzianità pensionistica. 
Ricorrendo in Cassazione il lavoratore, in sua difesa, sosteneva come gli atti 
persecutori erano stati “gonfiati” in quanto si era limitato a definire il collega 
di lavoro come “persona caratteriale”. Anche questi giudici, respingendo 
il ricorso dell’imputato, hanno evidenziando come sono punibili tutti quei 
comportamenti posti in essere nei confronti di un collega di lavoro se volti 
ad infastidire e ridicolizzare l’immagine di un soggetto in un momento di 
difficoltà, non potendosi ammettere che tali condotte si limitino al solo 
“scherzo occasionale”
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CONVIVENZA  SECONDE NOZZE 
E PENSIONE DI 
REVERSIBILITÀ  

Una signora divorziata, a seguito della morte dell’ex marito, agiva in 
giudizio contro il coniuge superstite di quest’ultimo e contro l’INPDAP 
e il Ministero del Tesoro, per il riconoscimento del diritto ad una quota 
della pensione di reversibilità e del trattamento di fine rapporto (TFR) 
dell’ex coniuge. Il tribunale stabilì nella misura del 70% (all’ex moglie) e del 
30%   (al coniuge superstite) le quote di pensione di reversibilità spettan-
ti, valorizzando la maggior durata del primo matrimonio, riconoscendo, 
inoltre, all’ex moglie la quota del 40% del TFR. Dopo la presentazione di 
un appello, dove la Corte rideterminava la misura, rispettivamente nel 60 
e nel 40%, il caso giungeva in Cassazione che respingeva tale sentenza 

ritenendola scorretta rispetto al precedente 
processo. Ripresa nuovamente la causa da-
vanti alla Corte di appello, questa rivedeva tutti 
i fatti concedendo la pensione di reversibilità 
alle due donne per una quota pari al 50%. Da 
ciò l’ex moglie (divorziata) proponeva un nuovo 
ricorso in Cassazione. Questa, richiamandosi a 
criteri di equità e a suoi precedenti orientamen-
ti, ribadiva come la ripartizione del trattamento 
di reversibilità tra coniuge divorziato e coniuge 
superstite debba avvenire, non solo sulla base 
della durata (di tempo) del matrimonio, ma 
anche valutando altre situazioni/criteri quali; 
la durata della separazione di fatto con l’ex 
coniuge, l’ammontare dell’assegno divorzile 
in godimento all’ex coniuge al momento del 
decesso, le condizioni economiche di ogni 
coniuge, la durata dell’eventuale convivenza 
prematrimoniale  del coniuge superstite. Sulla 
base di queste condizioni, la Cassazione ha 
nuovamente rimesso al giudice la vicenda, in 
modo che possa individuare la ripartizione più 
adatta al caso prospettato. 

Cassazione civile 
– sezione I – ordinanza n. 11202/2018

BARRIERE 
ARCHITETTONICHE   L’ASCENSORE 

PER IL DISABILE 
VINCE SUI VINCOLI 
STORICI 

Cassazione civile 
– sentenza n. 9101/2018

Un condomino aveva ricorso contro la costruzione di un ascensore per 
disabili all’interno di un condominio, lamentando l’abbattimento nell’e-
dificio “di interesse storico” di un muro perimetrale per inserirvi la porta 
dell’ascensore che facilitava l’accesso di un disabile nella sua abitazione. 
Giunta la questione in Cassazione i giudici hanno affermato che il principio 
della eliminazione delle barriere architettoniche di cui alla legge n. 13/1989 
è espressione di un principio di solidarietà di carattere pubblico che deve 
favorire l’accesso agli edifici; da ciò l’installazione di un ascensore in un 
condominio per eliminare le barriere, implica la valutazione di vari interessi, 
tra cui quelli delle persone disabili, indipendentemente dall’effettivo uso da 
parte degli stessi del servizio, in particolar che l’innovazione dell’ascensore: 
a) non costituisce una rilevante modifica  all’uso del servizio 
b) rappresenta uno mezzo per consentire al disabile  di muoversi senza 
danneggiare  la cosa comune 
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TAR Lazio – sez. I bis
 – sentenza n.3969/2018

VITTIME 
DEL TERRORISMO LE CONTROVERSIE 

IN MATERIA AL 
GIUDICE ORDINARIO

Con la sentenza in oggetto e, richiamandosi ad 
una costante giurisprudenza della Cassazione 
(sentenze n.759 e 15484/2017), i giudici hanno 
affermato come rientri nella competenza del 
giudice ordinario e non di quello amministrativo 
le controversie aventi a oggetto le domande di-
rette a ottenere i benefici di legge per le vittime 
del terrorismo di cui all’art. 1 comma 564 legge 
n. 266/2005 e DPR n.243/2006. Ciò in quanto 
tale diritto non rientra nell’ambito di un rappor-
to di lavoro dei pubblici dipendenti, potendo 
interessare anche chi ha svolto un lavoro non 
dipendente di natura assistenziale
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ASSEGNO DI 
MANTENIMENTO   E MATRIMONIO 

ANNULLATO DALLA 
SACRA ROTA

Un marito separato, con l’obbligo di corri-
spondere l’assegno di mantenimento verso 
l’altro coniuge, chiedeva ad un Tribunale la 
revoca del provvedimento sulla base di una 
successiva sentenza ecclesiastica che aveva 
dichiarato nullo il matrimonio per un vizio all’o-
rigine. Il giudice accoglieva la richiesta, ma la 
Corte d’appello successivamente interessata, 
riformava la sentenza sulla base che “una volta 
passata in giudicato una situazione, questa 
decisione non poteva essere modificata da 
eventi successivi, quale quello di una sentenza 
della Sacra Rota”. Contro il provvedimento l’in-
teressato proponeva ricorso in Cassazione che 
decidendo in materia e accogliendo il ricorso, 
affermava il principio che ”una volta accertata 
l’invalidità iniziale del matrimonio per effetto di 
una sentenza del Tribunale ecclesiastico (valido 
per l’ordinamento civile italiano) viene meno 
il diritto all’assegno di mantenimento stabilito 
in sede di giudizio di separazione anche se la 
sentenza sia passata in giudicato” 

Cassazione civile 
– sezione I – 

ordinanza n. 11553/2018
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TAR Lazio – sezione I bis 
sentenza n. 4137/2018

MILITARI AVANZAMENTO 
DEGLI UFFICIALI E 
DISCREZIONALITÀ 
NELLA SCELTA

Con la tale decisione i giudici hanno ribadito i vari orientamenti della 
giurisprudenza in merito alla discrezionalità della Commissione incaricata 
a valutare l’avanzamento (a scelta) dei militari al grado superiore. In par-
ticolare i giudici hanno osservato che tali Commissioni devono esprimere 
un giudizio “sull’idoneità complessiva di ciascun ufficiale in rapporto alle 
funzioni da svolgere nel grado superiore ove l’attribuzione di un punteggio 
di ampia discrezionalità…non di per sé indice di eccesso di potere, quan-
to di un approfondito esame collegiale che si fonda sui giudizi espressi 
dai superiori gerarchici in occasione della periodica formazione di schede 
valutative. Nel caso denunciato dal ricorrente, i giudici, nel respingere il 
ricorso, hanno riconosciuto la legittimità del provvedimento che aveva 
negato la promozione in quanto i documenti esaminati evidenziavano 

come l’interessato aveva riportato il giudizio “di 
eccellente” solo per pochi anni e le schede va-
lutative avevano riportato diciture non idonee a 
rilevare capacità ai massimi livelli e/o meritevoli 
di particolari apprezzamenti.

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA
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Il decreto del Presidente della Repubblica 25 
ottobre 1981,n. 738, prevede che il personale 
delle Forze di polizia (escluso quello dei Ruoli 
tecnici) che riporta un’invalidità non implicante 
l’inidoneità assoluta ai servizi d’istituto, deri-
vante da ferite, lesioni o altre infermità riportate 
in conseguenza d’eventi connessi all’espleta-
mento dei propri compiti, sia utilizzato in servizi 
d’istituto compatibili con la ridotta capacità 
lavorativa e in compiti di livello possibilmen-
te equivalenti a quelli previsti per la qualifica 
ricoperta.
A seguito del giudizio formulato dalle Commis-
sioni mediche, l’autorità competente, con pro-
prio decreto, determina i servizi cui il dipendente 
invalido va destinato (anche presso altra sede 
purché la località soddisfi le esigenze d’assi-
stenza e di cura) 
L’interessato, inoltre, ha diritto alla correspon-
sione, su domanda da presentare entro 6 mesi 
dal riconoscimento dell’invalidità, a un’indennità 
speciale una tantum, proporzionata al grado 
d’invalidità accertato, non cumulabile con altre 
provvidenze, d’importo pari a quello dell’equo 
indennizzo maggiorato del 20%
L’art. 4, comma 5 della legge n. 68/1999 ha 
esteso i benefici anche al personale militare e 
della protezione civile.
In proposito è da ricordare il decreto del Mini-

TRANSITO 
DEL PERSONALE 

MILITARE 
INIDONEO 

AL SERVIZO 
NEI RUOLI CIVILI 

DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRA

ZIONE 
RIASSUNZIONE E 
RIAMMISSIONE 
PER GUARIGIONE
stero della Difesa 18 aprile 2002, applicativo dell’art. 14, comma 5 della 
legge n. 266/1999 relativo al transito del personale delle Forze armate, 
giudicato inidoneo al servizio, nelle aree del personale civile del Ministero 
della Difesa. Nel merito, in attesa delle determinazioni dell’Amministra-
zione sull’accoglimento della domanda, il personale è considerato in 
aspettativa, con il trattamento economico goduto all’atto del giudizio di 
non idoneità.
Il personale militare e delle Forze di polizia, anche a ordinamento civile, 
giudicato permanentemente non idoneo al servizio nella forma parziale 
resta in posizione d’aspettativa fino all’adozione del provvedimento di 
riconoscimento ( o meno) della dipendenza da causa di servizio ( art. 19, 
comma 3 DPR n. 461/2001)
A seguito di alcune problematiche emerse in applicazione del successivo 
art. 930 del Decreto legislativo n. 66/2010, il Ministero della Difesa – 
Direzione generale del personale civile – con circolare n. 43267 del 21 .6. 
2011 ha fornito un quadro sistematico e aggiornato della materia che in 
sintesi si può così riassumere:
• requisiti soggettivi: il transito è consentito esclusivamente al personale 
delle Forze armate in servizio permanente e previo accertamento tecnico/
discrezionale della Commissione medica chiamata a valutare l’idoneità 
dell’interessato.
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• domanda: deve essere presentata compilando gli appositi modelli entro 
30 giorni dalla notifica all’interessato del giudizio definitivo d’inidoneità al 
servizio per lesioni ( dipendenti o meno dallo stesso) e di contestuale atti-
tudine al transito nei ruoli civili. La domanda, corredata di processo verba-
le della CMO deve essere inviata, per il tramite gerarchico, al Comando di 
Corpo di appartenenza che lo dovrà poi inviare alla Direzione generale per 
il personale civile (PERSOCIV) e alla competente Direzione generale per il 
personale militare (PERSOMIL)
• individuazione del nuovo profilo professionale e sede di servizio: si base-
rà sulle indicazioni fornite dalle CMO, dalle informazioni date dall’interes-
sato e dal Comando d’appartenenza, mentre un ulteriore accertamento 
medico dell’idoneità fisica/professionale sarà chiesto dall’Amministrazione 
solo alla presenza di particolari profili e/o specifiche mansioni. I profili 
professionali da attribuire e le relative sedi di servizio sono individuati 
nell’ambito di apposite riunioni con i rappresentanti degli Stati maggiori/
Comandi generali tenendo presente, per quanto possibile, sia le esigenze 
del richiedente, sia il superiore interesse della Pubblica amministrazione. 
Il personale così individuato rimane in forza, ove non in contrasto con le 
esigenze dell’Amministrazione, come dipendente civile nella Regione in 
cui era in servizio quale militare.
• il contratto: il militare transitato nei ruoli civili ha l’obbligo di permanenza 
presso la sede assegnata per almeno 1 anno dalla data di sottoscrizione 
del contratto di lavoro. Nel merito con nota n. 011523/2016 il Ministero 
della Difesa/PERSOCIV osservando come l’elevato numero di domande 
di trasferimento, anche prima di tale scadenza, ha generato difficoltà di 
impiego nell’ambito della Difesa, ha modificato l’obbligo di permanen-
za nella sede assegnata da 1 a 3 anni. La mancata presentazione in 
servizio, senza giustificato motivo alla data stabilita, equivale a rinuncia e il 
rapporto di lavoro s’intende non costituito.
Sull’argomento è da segnalare la sentenza delle Sezioni Riunite della 
Corte dei Conti n. 42/2017 che ha riconosciuto il diritto di cumulare la 
pensione privilegiata con lo stipendio percepito nel nuovo e diverso ruolo 
svolto nell’ambito civile, possibilità fino ad allora negata in quanto “il tran-
sito diretto al ruolo civile costituiva una continuazione/rinnovo del ruolo di 
provenienza”

Cessazione dal servizio per infermità e riassunzione

La problematica della possibilità per il dipendente di presentare domanda 
di riammissione in servizio ha formato oggetto di esame anche da parte 
della Corte Costituzionale che, nel rilevare secondo consolidati principi, il 
potere dell’Amministrazione di procedere al rigoroso accertamento dei re-
quisiti oggettivi e soggettivi e l’ampio potere discrezionale nella valutazio-
ne dell’esistenza dell’interesse pubblico all’adozione del provvedimento, 
con sentenza n. 3/1994, ha dichiarato, comunque, l’illegittimità dell’art. 

132, comma 1 del DPR n. 3/1957 (T.U. delle 
disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati 
civili dello Stato) nella parte in cui non compren-
de, tra le fattispecie di cessazione del rapporto 
di lavoro, sulle quali è possibile la riammissione, 
la dispensa dal servizio per motivi di salute

Inidoneità al servizio – transito in altri ruoli 
– riammissione per guarigione

Anche quest’ aspetto ha formato oggetto di 
valutazione da parte della Corte Costituzio-
nale, chiamata a stabilire se “un arruolato nel 
Corpo della polizia penitenziaria con diagnosi 
di leucemia non linfoide, dichiarato non idoneo 
al servizio d’istituto e trasferito, a domanda, al 
ruolo civile amministrativo dell’Amministrazione 
penitenziaria, ottenuta la  completa guarigione 
della suddetta patologia, poteva essere reinte-
grato nel Corpo penitenziario”. 
Nella fattispecie la Consulta, nell’osservare che 
il divieto generale alla riammissione nel posto di 
lavoro/ruolo in precedenza occupato non può 
considerarsi in assoluto irreversibile, tanto più 
alla luce delle odierne cognizioni della scienza 
medica, con sentenza n. 294/2009, ha dichia-
rato l’illegittimità delle norme dell’ordinamento 
del personale del Corpo della polizia penitenzia-
ria nella parte in cui non consente , in presenza 
di guarigione, la possibilità di presentare istanza 
di riammissione nel ruolo di provenienza da 
parte del dipendente transitato in altri ruoli 
dell’Amministrazione.
Nella circostanza la Corte ha evidenziato che, in 
ogni caso, l’Amministrazione nel decidere sulla 
domanda di riammissione dovrà pur sempre 
“procedere al rigoroso accertamento dei requi-
siti oggettivi e soggettivi, restando alla stessa il 
più ampio potere discrezionale nella valutazione 
dell’esistenza dell’interesse pubblico all’adozio-
ne del provvedimento e in considerazione delle 
esigenze d’organico esistente al momento della 
presentazione della domanda“. 

ATTIVATO UN NUMERO DEDICATO ALLE PRATICHE 
RELATIVE ALLA LEGGE PINTO

Il Ministero dell’Economia e finanze informa

È stato attivato il numero 06.4761.5587 a cui i cittadini interessati possono chiamare per chiedere 
informazioni sulle pratiche relative ai pagamenti degli indennizzi a titolo di equa riparazione in caso 
di ricorso presentato per la violazione del termine ragionevole di durata dei processi (legge Pinto). Il 
Contact Center è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30. Il martedì, mercoledì e venerdì 
anche dalle ore 15 alle ore 17.

06.4761.5587



16

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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Agrigento 
In occasione delle celebrazioni del 72° an-
niversario della Repubblica, svoltesi presso 
la Villa Bonfiglio, la sezione ha partecipato 
con una delegazione guidata dal presiden-
te provinciale Arturo Tortorici

Alessandria 
Il 14 aprile si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Durante i lavori, significativa la 
premiazione, da parte del presidente pro-
vinciale Roberto Miglietta e del presidente 
regionale Micaela Allodi, dell’artificiere 
(vittima del dovere) Franco De Michelis 
unico sopravvissuto della tragica esplo-
sione avvenuta 30 anni fa a San Giorgio 
Canavese dove morirono due artificieri ed 
un operaio .

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 16 
luglio al 25 agosto. I soci per necessità 
urgenti potranno prendere contatti con il 
segretario Fabrizio Corte al n. 335/435063

DALLE
NOSTRE
SEDI

AGRIGENTO: la delegazione della sezione 
presente alla Festa della Repubblica

ALESSANDRIA: la premiazione dell’artificiere 
(vittima del dovere) Franco De Michelis
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Ascoli Piceno 
Sabato 12 maggio, nella frazione di Moz-
zano, presso il ristorante “Cubanito Bailon, 
si è svolta l’annuale assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente Sante 
Patacca ha posto in evidenza l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria, aspetti successivamente 
sviluppati negli interventi del vice presi-
dente nazionale Giordano Ferretti e del 

Avellino
Preceduta da una Santa Messa in onore 
dei Caduti per servizio, celebrata da S.E. 
Mons. Arturo Aiello, con la presenza del 
presidente nazionale Antonino Mondello, 
sabato 26 maggio, presso il convento 
dei Padri Cappuccini in Santa Maria delle 
Grazie, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Generoso Fiore ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali proble-
matiche della categoria, aspetti sviluppati 
nell’intervento del Generale Luigi Lista 
che si è particolarmente soffermato sulla 
storia (dal 1845 ad oggi) e le norme che 
hanno accompagnato il riconoscimento 
dell’insorgenza delle patologie per causa 
di servizio. Approvati i bilanci consuntivo 
2016/2017 e preventivo 2018.

presidente regionale Claudio Giovanetti. 
Significativi anche i contributi offerti al 
dibattito da parte del Consigliere regionale 
Celani e dell’Assessore comunale Silvestri. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2017 e preventivo 2018, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente S. Patacca, 
vice presidente S. Izzo, segretario M. Fio-

ravanti, consiglieri: M. Antinori, A. Armillei, 
G. D’Angelo, A. La Spagnoletta, G. Valori. 
Collegio sindacale: D. Diamanti (presiden-
te), G. Feliziani, L. Cicconi   

AVELLINO: la cerimonia religiosa in ricordo 
dei Caduti

Ascoli Piceno: da sin il segretario provinciale 
M. Fioravanti, il presidente regionale 
C. Giovanetti, il presidente provinciale 
S. Patacca, il vice presidente nazionale 
G. Ferretti, l’avv. D. Carbone, il vice presidente 
sezionale S. Izzo
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Benevento 
Con la partecipazione di rappresen-
tanti della provincia e del comune e del 
presidente nazionale Antonino Mondello, 
presso il salone del Museo del Sannio, il 
25 maggio si è svolta l’assembla dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Angelo Raffaele Di Santo ha evidenziato 

Bologna 
Il 27 maggio, presso l’hotel Calzavec-
chio di Casalecchio di Reno, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nel suo intervento il 
presidente provinciale Giuseppe Ficetola 
ha illustrato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria, 
approfondite nel successivo, ampio dibat-
tito. Dopo l’approvazione dei bilanci con-
suntivo 2017 e preventivo 2018, attestati 
di benemerenza sono stati consegnati ai 
soci con maggiore anzianità di iscrizione 
al Sodalizio

l’attività della sezione e le principali proble-
matiche della categoria, aspetti sviluppati 
nell’intervento del Generale medico Luigi 
Lista (Presidente del Collegio medico 
legale dell’Esercito) e del componente del 
Comitato esecutivo Carmine Diez. Appro-
vati i bilanci consuntivo 2017 e preventivo 

2018.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 13 
luglio al 31 agosto

BOLOGNA: il presidente provinciale Giusep-
pe Ficetola consegna gli attestati di fedeltà 

BENEVENTO: una fase dei lavori assembleari
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Brescia 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 28 
giugno al 15 settembre. Per eventuali 
urgenze il presidente Arrigo Varano sarà 
raggiungibile al n. 335/8300077

Cagliari 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 30 
luglio al 31 agosto

Cassino 
Sabato 19 maggio, presso l’hotel “Al 
Boschetto “, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Tra i presenti il capitano Ivan 
Mastromanno e il Lgt. Gennaro Raucci 
della compagnia Carabinieri, il consigliere 
regionale Pasquale Ciacciarelli, il dott. 
Mario Abruzzese in rappresentanza del 
sindaco della città, Carlo Maria D’Alessan-
dro. Il presidente Adriano Mattia, aprendo 
i lavori, ha illustrato l’attività della sezione 
e le problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nei successivi interventi del 
presidente regionale Vincenzo Cipullo e 

Brindisi 
Con la partecipazione e il concorso del 
Comune, della sezione provinciale della 
Federazione dei Maestri del lavoro e della 
sezione provinciale UNMS, il 12 giugno, 
presso l’ingresso principale del cimitero 
comunale, (crocevia d’ingresso al sito 
industriale e portuale della città) è stato 
inaugurato il monumento dedicato alle 
“Vittime del Lavoro e del Dovere”. Il mo-
numento rappresenta un tubo spezzato 
con alcune croci, a significare le tante vite 
cadute nel compimento del loro servi-
zio, quale testimonianza e memoria ai 
tanti cittadini che passano da quel luogo. 
L’opera ha avuto la piena approvazione 
del Commissario prefettizio dott. Santi 
Giuffrè, della Federazione dei Maestri del 
lavoro rappresentata dall’avv. Petrucci e 
del “Comitato 12 giugno 2003 – Vittime 
del Lavoro e del Dovere”, costituito dopo 
l’incidente avvenuto (in tale data) all’inter-
no dell’ILVA di Taranto, ove persero la vita 
2 giovani operai. Durante la manifestazio-
ne la sezione, presente con il labaro e una 
rappresentanza di “vittime del dovere” ha 
donato, alle autorità intervenute, 3 targhe 
commemorative    

del vice presidente nazionale Salvatore 
Leopardi

CASSINO: parla il vice presidente nazionale 
Salvatore Leopardi 

BRINDISI: la delegazione della sezione presente all’inaugurazione del monumento   dedicato        
alle “ Vittime del lavoro e del Dovere”
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Cuneo 
Comunica che, dopo la pausa estiva, sarà 
operativa dal 3 settembre. Per urgenze i 
soci potranno contattare il n. 389/5971664

Forlì 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 3 
luglio al 3 settembre. In questo periodo il 
presidente provinciale Giordano Poni e il 
segretario saranno disponibili per il disbrigo 
delle varie urgenze.

Frosinone
Il 12 maggio, alla presenza del vice presi-
dente nazionale Salvatore Leopardi e del 
presidente   regionale Vincenzo Cipullo si è 
svolta, presso l’hotel ristorante “Memmina” 
l’annuale assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Egidio 
Carnevale si è soffermato sull’attività della 
sezione e sulle problematiche ancora non 
risolte. In chiusura dei lavori attestati di 
benemerenza sono stati consegnati ai soci 
con oltre 50 anni di iscrizione al Sodalizio.
Su invito del Col. Giorgio Rea, il 27 giugno, 
una delegazione della sezione ha parteci-
pato, con il labaro, alla cerimonia del de-
cennale della costituzione della sezione di 
Arpino (città natale di Cicerone) dell’Asso-
ciazione Arma Aeronautica. Alla presenza 
di autorità civili, religiose e militari una coro-
na d’alloro è stata posta al monumento a 
ricordo dei Caduti di tutte le guerre.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto.

Cosenza 
Il 21 aprile, presso i nuovi locali sezionali di 
via Alimena 71, si è svolta l’assemblea per 
il rinnovo della cariche sociali che hanno 
visto l’elezione del nuovo presidente nella 

persona di Carmine Vizza.  Per l’occasio-
ne presenti anche il presidente nazionale 
Antonino Mondello e quello regionale 
Antonio Sabatino

FROSINONE: una panoramica dei dirigenti 
presenti ai lavori 

COSENZA: il presidente nazionale Antonino 
Mondello con il nuovo direttivo
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Genova  
Una delegazione della sezione ha parteci-
pato alla cerimonia organizzata in occasio-
ne del 40^anniversario della concessione 
della Bandiera di Guerra al 2° Battaglione 
dei Carabinieri Liguria. Nel suo intervento 
il presidente del Consiglio regionale Ales-
sandro Piano, ha evidenziato come non 
vada dimenticato il ruolo dei carabinieri, 
da secoli impegnati nella sicurezza e tutela 
del territorio
Con il patrocinio della Regione Liguria, del 
Comune e con l’adesione del Presidente 
della Repubblica, mercoledì 6 giugno si 

è svolta la commemorazione del 42^an-
niversario del vile attentato terroristico al 
Procuratore generale della Repubblica 
Francesco Coco e alla sua scorta compo-
sta dal brigadiere di P.s. Giovanni Sapona-
ra e dell’appuntato dei Carabinieri Antioco 
Deiana. Come consuetudine la cerimonia 
si è svolta in due momenti: il primo, con la 
partecipazione di autorità civili, religiose e 
militari con la rievocazione dell’eccidio e la 
deposizione di una corona presso la lapide 
in salita Santa Brigida, il secondo presso 
l’Aula Magna del liceo D’Oria. Qui, dopo 
i saluti del presidente provinciale Eugenio 
Tofanelli, del Procuratore generale della Re-

pubblica dott.ssa Valeria Fazio e l’orazione 
commemorativa svolta dall ‘ex Procuratore 
della Repubblica Luciano Di Noto, si è 
svolta la consegna dei premi ai 5 studenti 
vincitori del tema/concorso “sul Terrori-
smo”.  “Apprezzo lo sforzo di riflessione su 
questi pezzi di storia”, ha affermato nella 
circostanza il Consigliere regionale Sergio 
Rossetti, “storia non solo cittadina, ha 
proseguito “ma utile per rilanciare valori e 
principi che sono alla base della democra-
zia del nostro Paese”
 

Latina  
Il 25 maggio, presso la sala conferenze del 
Park Hotel, si è tenuta l’annuale assem-
blea dei soci con il contestuale convegno 
sul tema “Tutela della salute del perso-
nale delle FF.AA e del comparto sicurez-
za – nuove proposte legislative e diritti 
acquisiti”, convegno che ha permesso di 
approfondire, da un lato, le tematiche delle 
malattie dipendenti da causa di servizio, 
con particolare riferimento alle gravi ne-
oplasie causate da amianto e uranio impo-
verito, dall’altro (sulla base di uno studio 
dell’Associazione sostenitori Polstrada) 
delle quasi 2700 aggressioni registrate, nel 
2017, nei confronti di carabinieri, poliziotti 
e polizia locale. Il dibattito, moderato dal 
Generale medico Luigi Lista, è stato 
arricchito dagli interventi del dott. Franco 
Bianchi (presidente emerito del TAR di 

Latina), dell’avv. Gianfranco d’Ascia, del 
presidente regionale Vincenzo Cipullo e del 
presidente nazionale Antonino Mondello LATINA: il tavolo della Presidenza

GENOVA: un momento della cerimonia 
presso la salita Santa Brigida
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Macerata  
Sabato 28 aprile, presso l’Abbazia di san 
Claudio in Corridonia, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Tra le autorità pre-
senti, con successivi interventi, il sindaco 
della città dott. Paolo Cartechini, il capo 
di Gabinetto della Prefettura dott. Marco 
Cacciaguerra, la sig.ra Giovanna Paolone 
vedova del M.llo dei Carabinieri MOVM 
Sergio Piermanni, l’avv. Paolo Cammer-
toni (studio legale Guerra). Per l’Unione il 
presidente regionale Claudio Giovanetti. 

Livorno  
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 31 
agosto. Il Presidente Paolo Milanese rice-
ve su appuntamento al n. 339/2138301

Napoli  
Il 25 aprile e il 2 giugno, una delegazione 
della sezione, con il labaro, guidata dal 
presidente provinciale Michele Sarnataro 
ha partecipato alle programmate celebra-
zioni

Nella sua relazione il presidente provinciale 
Silvano Evangelista ha evidenziato l’attività 
della sezione e le principali problematica 
della categoria.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 agosto al 4 settembre

Esprime le più vive congratulazioni al so-
cio (in servizio), Ten. col. Antonio Grilletto 
per la concessione dell’onorificenza di 
Ufficiale al Merito della Repubblica   
Ricorda di aver trasferito i propri locali 
presso la Casa del Mutilato (ANMIG) – via 
dei Fiorentini 10 – primo piano. Gli uffici 

sono aperti nei giorni di lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12

NAPOLI: la delegazione dell’Unione con
 il sindaco della città Luigi De Magistris

MACERATA: da sin: l’avvocato Paolo 
Cammertoni, il sindaco di Corridonia Paolo 
Cartechini, il presidente provinciale Silvano 
Evangelista, il presidente regionale Claudio 
Giovanetti, il vice presidente provinciale Dino 
Storani e il segretario provinciale Giuseppe 
Castagna
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Nuoro  
Presso la Fattoria didattica Istentales, alla 
presenza di autorità civili e militari, del pre-
sidente regionale Gianfranco Rilla, dell’avv. 
Pietro Cella nonché rappresentanti di 
associazioni consorelle, domenica 20 
maggio, si è tenuta l’annuale assemblea 
dei soci, preceduta da una Santa Messa, 
in suffragio di tutti i Caduti, officiata da don 
Giovannino Puggioni. Nel suo intervento il 
presidente provinciale Sebastiano Porcu, 
dopo aver sottolineato l’importanza e 
l’efficacia della comunicazione in modo 
che ogni iniziativa in favore degli associati 
sia divulgata con la dovuta chiarezza, si è 
soffermato sulle principali iniziative poste 
in essere dall’Unione. Approvati i bilanci   
consuntivo 2017 e preventivo 2018.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 20 
luglio al 12 settembre

Pescara  
Il 19 maggio, presso la sala Congressi del 
Grand Hotel di Montesilvano, si è svolta 
l’annuale  assemblea dei soci con il colle-
gato convegno sul tema “Mutilati ed invalidi 
per servizio – 70 anni dopo – presente 
e futuro” Tra i dirigenti intervenuti il vice 

Oristano  
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 26 
luglio al 6 settembre

Parma  
Il 15 aprile, presso la sede provinciale in 
Piazzale Rondanini 3, si è svolta l’as-
semblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Claudio Pezzani ha 
sintetizzato l’attività svolta dalla sezione 
ed evidenziato le principali problemati-
che della categoria, aspetti sviluppati nei 
successivi interventi del vice presidente 
nazionale Leonardo Serpa e del presi-
dente regionale Giuseppe Ficetola. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2017 
e preventivo 2018, attestati di fedeltà sono 
stati consegnati ai soci con 50 e 35 anni 

di iscrizione al Sodalizio.
Nel ricordare che, nel 2019, si svolgeran-
no le elezioni per il rinnovo delle cariche 
sociali, rivolge un invito a tutti coloro che 
ne fossero interessati, a presentare la 
relativa candidatura.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 30 
luglio al 3 settembre  

presidente nazionale Giordano Ferretti, il 
presidente del Consiglio regionale dell’A-
bruzzo, Maria Di Rienzo, la componente 
del Collegio centrale dei sindaci Licia 
Mampieri, i componenti del Comitato ese-
cutivo Luigi D’Ostilio e Leonardo Cassano. 
Nel suo intervento il presidente provinciale 

Marcello Gagliardi ha evidenziato l’attività 
della sezione e introdotto il tema del 
convegno

PESCARA: la relazione della dott.ssa Licia 
Mampieri

PARMA: l’intervento del presidente 
provinciale Claudio Pezzani 
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Pordenone  
Come ormai consuetudine, il 9 maggio, 
presso il monumento “Tra il bene e il 
male”, la sezione in occasione del “Giorno 
della memoria in ricordo delle vittime del 
terrorismo” ha reso omaggio, in modo 
solenne, a tutti coloro (semplici cittadini o 
militari) che sono caduti a causa di atti di 
eversione interna ed internazionale. Tra le 
autorità presenti il Prefetto della città dott.
ssa Maria Rosaria Laganà, il Presidente 
del Tribunale, dott. Lanfranco Tenaglia, il 
Procuratore capo della Repubblica, dott. 
Raffaele Tito e il Comandante della Polizia 
locale, dott. Stefano Rossi che si è sof-
fermato sul delitto del prof. Marco Biagi. 
Nel suo intervento il presidente provinciale 
Crescenzo De Benedictis, dopo aver 
rievocato il tragico assassinio dell’on. Aldo 
Moro e della sua scorta, ha evidenziato 
come “il Giorno della memoria serva a 
ricordare e a far conoscere ai giovani quel 
periodo oscuro e sconosciuto e coltivare 
quella memoria che, ancora oggi, è un an-
tidoto contro l’insensibilità delle coscienze”

Piacenza  
Il 17 giugno una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Maurizio 
Rivetti ha partecipato alla Festa dei Pa-
racadutisti. Tra i presenti il Gen. Campus 
e il Presidente del consiglio comunale 
Giuseppe Caruso. 

Pisa  
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 luglio 
al 31 agosto. Il presidente Paolo Mazzei ri-
ceve su appuntamento al n. 339/3118769

Il 22 giugno una delegazione della sezione 
guidata dal presidente provinciale Maurizio 
Rivetti ha partecipato alla Festa dell’Arma 
del Genio che si è svolta presso il 2^ Reg-
gimento Pontieri – Caserma Nicolai

PORDENONE: un momento della celebrazione del giorno della “ Memoria 
in ricordo delle vittime del terrorismo” 

PIACENZA: la rappresentanza della sezione 
presente alla Festa dei Paracadutisti
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Rieti
Il 9 giugno, presso la sala convegni 
dell’hotel Quattro Stagioni, si è svolta l’as-
semblea dei soci. Il presidente provinciale 
Beniamino Puliti ha illustrato l’attività della 
sezione e le problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati negli interventi del vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo 
e dell’avvocato d’Ascia

Ravenna  
Alla presenza del vice presidente nazionale 
Leonardo Serpa, del presidente regionale 
Giuseppe Ficetola e dei rappresentanti 
delle altre sezioni provinciali dell’Emilia 
Romagna, il 6 maggio, presso l’albergo S. 
Apollinare a Classe, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Tra le autorità intervenute il Ten. 
col. Renato Tampieri del Poligono di ad-
destramento di Foce Reno e il presidente 

della FAND Antonio Ricci. Nella sua rela-
zione il vice presidente provinciale Alfonso 
Marrazzo si è soffermato sull’attività della 
sezione durante il 2017 e sulle principali 
problematiche della categoria. Nella circo-
stanza attestati di fedeltà e benemerenza 
sono stati consegnati ai soci Pasquale 
Piccolo, Antonio Pugliese e Terzo Ramilli. 

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 9 
luglio al 31 agosto. Per eventuali urgenze 
sarà possibile contattare il Presidente 
Walter Fusconi.

RAVENNA: da sin: il vice presidente pro-
vinciale Alfonso Marrazzzo, il consigliere 
Pasquale Piccolo, il socio Antonio Pugliese, 
il presidente regionale Giuseppe Ficetola e il 
vice presidente nazionale Leonardo Serpa

           Dalle nostre sedi
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Roma
Sabato 16 giugno, presso il Circolo Sottuf-
ficiali della Marina, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione 
il presidente provinciale Benedetto Fran-
chitto ha evidenziato l’attività della sezione 
e le principali tematiche della categoria, 

Rovigo
Il 29 aprile, presso la frazione di Concadi-
rame, in via Bassa n. 1, è stata inaugurata 
la nuova sede provinciale di ASSOARMA. 
Alla cerimonia, presente l’assessore ai 
lavori pubblici Gianni Saccardin, hanno 
partecipato tutte le Associazioni destina-
tarie della “nuova Casa”, tra cui l’Unione 
nazionale mutilati per servizio.
Con la partecipazione del vice sindaco 
della città, Andrea Bimbatti, il 10 giu-
gno, presso l’hotel Cristallo, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Franco Paliotto ha 
ricordato l’attività della sezione e le princi-
pali problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nei successi interventi del presi-
dente regionale Mario Mazzei, dell’avv.to 
Gabriele De Goetzen e del medico legale, 
dott. Damiano Donadello. Dopo l’appro-
vazione dei bilanci consuntivo 2017 e pre-
ventivo 2018, l’assemblea ha rinnovato le 
cariche sociali nelle persone di F. Paliotto, 

aspetti sviluppati negli interventi del vice 
presidente nazionale Salvatore Leopardi, 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo, 
del responsabile dell’ufficio legislativo della 
Sede centrale Maurizio Mirto, dell’avv. Pao-
lo Bonaiuti e del Gen. Luigi Lista. Appro-

G. Borgato, F. Giansante, A. Aggio, I.Zuolo 
– Collegio sindacale: M. Berto, S. Benazzo 
e C. Mazzego

vati i bilanci consuntivo 2017 e preventivo 
2018. 

ROVIGO: da sin. il presidente regionale Mario 
Mazzei, il dott. ( medico legale) Damiano 
Donadello e l’avv. Gabriele De Goetzen 

ROMA: parla il presidente provinciale 
Benedetto Franchitto

Dalle nostre sedi
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la visita dell’alta valle dell’Isonzo dove la 
14^ Armata austro tedesca ebbe ragione 
della debole 2^ Amata italiana e l’omaggio 
all’Ossario che custodisce i resti di oltre 
7000 soldati italiani caduti in quei tragici 
giorni. Il viaggio si è concluso con la visita 
al Sacrario di Redipuglia, dove riposano i 
100.000 caduti della III Armata con in testa 
il loro comandante Emanuele Filiberto di 
Savoia.

Salerno  
Presso il Teatro Augusteo il giorno 8 mag-
gio, si è svolta una manifestazione per la 
ricorrenza del centenario della 1^ Guerra 
mondiale con uno spettacolo rievocativo, 
patrocinato dal Ministero della Difesa e dal 
MIUR, dal titolo Voci e suoni della Grande 
Guerra”. La sezione, su invito del Coman-

Sassari  
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 16 
luglio al 7 settembre

Torino  
Le sezioni di Torino e Alessandria hanno 
dedicato, il 1 maggio, ad un doveroso 
omaggio agli eroi della Grande Guerra. La 
prima tappa del viaggio è stata Gorizia, 
teatro di una delle più significative battaglie 
combattute nell’agosto del 1916 e, dove, 
interessante è stata la visita al Museo 
provinciale della Grande Guerra. Il secondo 
giorno è stato dedicato alla visita del Parco 
tematico di Monfalcone dove, tra il 1915 
e il 1917, la III Armata cercò (inutilmente) 
di sfondare le linee avversarie e conqui-
stare Trieste; qui emozionante la visita alle 
trincee di quota 85, dove, tra i moltissimi 
altri, si immolò Enrico Toti. Nel pomeriggio 

Siracusa  
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 6 
luglio al 14 settembre. Per urgenze i soci 
potranno rivolgersi al presidente Salvatore 
Lucifora al n. 338/1006111, al segretario 
Salvatore Calcinella al n. 347/6942401 
o ai consiglieri Giuseppe Patania al n. 
389/46687580 o Corrado Di Stefano al 
n. 329/3610901

SALERNO: il presidente provinciale Alfonso 
Turiello consegna al generale Rosario Castel-
lano un artistico piatto di ceramica di Vietri 
con i simboli dell’Unione.

dante delle Forze operative sud dell’Eserci-
to Rosario Castellano, ha partecipato con 
una delegazione (e il labaro) composta dal 
presidente provinciale Alfonso Turiello, dal 
segretario Carmine Bonavita e dal consi-
gliere e alfiere Biagio Gaeta. Nel corso della 
cerimonia il presidente Turiello ha conse-

gnato al generale Castellano, a nome di 
tutta l’Unione, un piatto di ceramica di Vietri 
sul Mare con i simboli del Sodalizio
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UDINE: il presidente provinciale Umberto 
Chiaruttini consegna le targhe ricordo 

TORINO: una panoramica dei soci e dirigenti presenti alla gita nei luoghi storici 
della Grande Guerra

Trapani
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 luglio 
al 3 settembre. Per comunicazioni urgenti 
i soci potranno telefonare al presidente 
provinciale Sebastiano Gandolfo al 
n. 331/3881677

Udine
Domenica 6 maggio si è svolta la giornata 
del Caduto e dell’invalido per servizio Istitu-
zionale. La cerimonia, iniziata con la Santa 
messa in suffragio dei Caduti officiata dal 
Mons. Tarcisio Bordignon e accompagnata 
dal Coro di San Cromazio, è proseguita 
con un corteo che dalla chiesa dei Cap-
puccini è giunto alla volta del monumento 
dedicato ai Caduti per servizio dove è stata 
deposta una corona d’alloro alla presenza 
del vice prefetto, dott.ssa Sandra Cavalieri, 
del sindaco (reggente) della città Carlo 
Giacomello nonché di rappresentanze delle 
Forze armate e di Polizia.  Successivamen-
te, presso la sala convegni della Fondazio-
ne Friuli, si è tenuta l’annuale assemblea 
dei soci nel corso della quale sono state 
consegnate medaglie ricordo ai soci con 
oltre 50 anni di iscrizione all’Unione.

La sezione rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 2 luglio al 2 settembre. In caso di 
necessità i soci potranno richiedere un 
appuntamento lasciando un messaggio 
presso la segretaria telefonica o quella di 
posta elettronica.



           Dalle nostre sedi

30

Venezia
Preceduta da una Santa Messa in suffragio 
dei Caduti per servizio celebrata da mons. 
Marino Gallina, il 19 maggio si è svolta l’an-
nuale assemblea dei soci. Nella sua relazio-
ne il presidente provinciale Carlo Sormani 
ha illustrato l’attività svolta e le problema-
tiche della categoria, aspetti successiva-
mente sviluppati negli interventi del vice 
presidente regionale Andrea Guerini , degli 
avvocati Gloria De Sabbata e Gabriele de 
Gotzen, del dott.(medico legale) Damiano 
Donadello e del consigliere comunale  Enri-
co Gavagnin che ha assicurato l’appoggio 
per poter intitolare una via ai mutilati ed 
invalidi per servizio. In chiusura dei lavori 
una targa è stata consegnata al consigliere 
Angelo Ambrosetto quale ringraziamento 
per la sua instancabile attività associativa 
sin dal 1953 

Viterbo
Il 26 giugno, con la presenza e gli interventi 
del vice presidente nazionale Salvatore 
Leopardi e del presidente regionale Vin-
cenzo Cipullo, si è svolta l’assemblea dei 
soci. Nella sua relazione il vice presidente 
provinciale Romano Mazzarini ha sottoli-
neato l’attività della sezione e le principali 
problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati anche nell’intervento dell’avv.

Verona
Rimarrà chiusa, per ferie estive, nei mesi di 
luglio e agosto. Le attività riprenderanno il 
4 settembre

to Massimo Pistilli. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2017 e preventivo 
2018, attestati di fedeltà sono stati conse-
gnati ai soci con oltre 50 anni di iscrizione 
al Sodalizio. 

VENEZIA: l’intervento del presidente 
provinciale Carlo Sormani

VITERBO: i soci premiati
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Dalle nostre sedi

NOTIZIE 
DALLA 
REGIONE

Campania
A seguito della riunione del Consiglio 
regionale UNMS svoltasi il 26 maggio 
us si è provveduto anche al rinnovo 
delle cariche nelle persone di presiden-
te Angelo Raffaele Di Santo (Beneven-
to), vice presidente Michele Sarnataro 
(Napoli)

Lazio
Il 16 giugno, in occasione dell’as-
semblea provinciale di Roma, si è 
svolta anche la riunione del Consiglio 
Regionale con la presenza del vice 
presidente nazionale Salvatore Leo-
pardi. Durante i lavori, presieduti dal 
presidente Vincenzo Cipullo, è stato 
evidenziato l’impegno profuso per la 
concessione del contributo regionale e 
per lo sviluppo dell’attività associativa 
anche attraverso l’adesione al Forum 
regionale del Terzo Settore. In chiu-
sura i presenti hanno provveduto al 
rinnovo delle cariche che hanno visto 
la riconferma a presidente regionale e 
vice presidente di Vincenzo Cipullo e 
Diaspro Perroni

Molise
Il 29 aprile è scomparso il presidente 
regionale Vincenzo D’Alessandro, 
maresciallo nel R.O. dei Carabinieri 
e guardia d’Onore delle Reali Tom-
be del Pantheon di Roma, nonché 
Consigliere dell’Associazione nazionale 
Carabinieri e componente dell’Asso-
ciazione Nastro azzurro e dell’Associa-
zione nazionale combattenti e reduci. 
Uomo di grande sensibilità e umanità, 
quale presidente del Molise, si è 
sempre contraddistinto per il costante 
impegno e dedizione a favore della 
categoria. I funerali si sono svolti il 2 
maggio nella Cattedrale di Piazza Pepe 
alla presenza di autorità civili e militari 
e di numerose Associazioni combat-
tentistiche e d’Arma che hanno voluto 
rendergli l’ultimo saluto ed essere vicini 
alla moglie e alle figlie. 

Lazio: una panoramica dei dirigenti presenti ai lavori del Consiglio regionale

Molise: lo scomparso 
presidente Vincenzo 
D’Alessandro
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2018 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA

Followers: sostenitori !



Il mare 
non separa, 

unisce
In questi giorni ho rincontrato Koffi, che mi chiama papi da 
quando gli offrii un pezzo di pizza. Migrante partito, insie-
me ad altri migranti, dalla terra d’Africa in una notte senza 
luna. Tra le sponde dei due continenti il motore del vecchio 
barcone, che odorava di legno marcio e di un lontano, 
scarno pescato, si fermò più volte e più volte ripartì a fatica, 
singhiozzando. Ma si navigava verso la speranza. A bordo, 
credettero che l’incubo sarebbe finito a Lampedusa. Ma 
sappiamo che non fu e non è così.
In quanti vivono la loro quotidianità senza accorgersi “degli 
ultimi degli ultimi” accampati tra la vita e il nulla, dove l’egoi-
smo ha preso il sopravvento sulla solidarietà? Quanti evitano 
di chiedersi quale sarà l’estate dei seicento e più migranti (tra 
loro quasi centocinquanta minorenni e bambini) dell’Aquarius 
e delle altre centinaia di uomini, donne e bambini che il mare 
calmo (che si traveste da lago, direbbe Alessandro Baricco) 
con i colori seducenti dell’estate inviterà già da domani a 
partire?
In molti – agli ultimi senza Terra, ai profughi in fuga dalla 
povertà, dalla guerra, dalla violenza, reduci di rivoluzioni di 
gelsomini mai sbocciati – non voltano le spalle. Costoro pos-
sono richiamare la sensibilità dei governi, delle genti, degli 
individui sulle implicazioni sociali-economiche-umanitarie dei 
flussi migratori. Ricordo che recentemente Michele Spera, 
con Emigranti di poppa, emigranti di prua - un libro bellissi-
mo, soave, inquietante, di rara sensibilità civile e umanitaria 
- ha cercato di accendere l’attenzione sull’intera questione 
travasando un intero mondo in un segno grafico.
Nelle affiches di Spera quegli uomini, quelle donne, quei 
bambini volano oltre il filo spinato, oltre i porti sbarrati. La 
loro è un’estate di sogni e di nostalgia, che forse è già 
rimpianto di profili, colori e profumi dei paesaggi che hanno 
abbandonato. Essi avanzano verso l’Europa, sedotti dalla 
bandiera blu stellata di una nuova cittadinanza che gli verrà 
negata. Per loro quelle stelle di una notte d’estate temo che 
non daranno luce. 
Bill Gates, impegnato con la sua fondazione in campagne 
sociali e umanitarie, è dell’idea che bisognerebbe aiutare i 
migranti nelle loro terre e, in una vecchia intervista al quoti-
diano Die Welt, ha sollecitato l’Europa a investire maggior-
mente in aiuti diretti ai Paesi dai quali i migranti provengono. 
Perché l’Africa non è un continente perduto.

Mentre scrivo (è il pomeriggio di lunedì 11 giugno), Pedro 
Sánchez annuncia che la Spagna permetterà alla nave 
Aquarius di attraccare nel porto di Valencia. Lui, il señor 
Sánchez, non ama abbaiare alla luna “è nostro obbligo”, 
dice, “aiutare ad evitare una catastrofe umanitaria e offrire un 
porto sicuro a queste persone”.
Perché, aggiungerebbe Alexander Pope, “Il mare unisce i 
Paesi che separa”, o più semplicemente “Il mare non se-
para, unisce”. E a me piacerebbe credere che tutti insieme 
riusciremo a smentire quei versi di Alda Merini in Coloro che 
arrivano qui quando scrive: non sanno che in noi/ le finestre 
di grande speranza/ sono ormai chiuse. Lo ha fatto Tawfik 
Elsayed, che, nato a nord-est del Cairo dove “il colore dei 
campi si fonde col rosso delle case incompiute e dei vicoli 
sterrati”, ha lavorato “in una Milano che non regala niente e a 
nessuno” per mantenersi agli studi e si è laureato in Econo-
mia alla Cattolica. La storia di Tawfik è stata raccontata da 
Paolo Di Stefano nel libro I pesci devono nuotare, edito da 
Rizzoli.
Anche Tawfik, come tanti ragazzi della sua età, è arrivato dal 
mare su un barcone. Lui e i suoi compagni sono stati vissuti 
come minaccia di un’invasione incombente, hanno contribu-
ito ad alimentare le inquietudini, le frustrazioni, il disagio e la 
paura. Infatti, “telegiornali, quotidiani, discorsi politici, tweet – 
avvezzi a offrire temi e sbocchi alle ansie e alle paure pubbli-
che – non parlano d’altro oggi che della ‘crisi migratoria’ che 
travolgerebbe l’Europa, preannunciando il collasso e la fine 
dello stile di vita che conosciamo, conduciamo e amiamo”. 
Lo afferma Zygmunt Bauman in Stranieri alle porte: sarà pre-
sto in edicola in una collezione del Corriere della sera. È un 
libro che tutti dovrebbero leggere per meditare sugli aspetti 
decisivi sul fenomeno delle migrazioni che nella narrazione 
dominante finiscono per restare sul sfondo: lo afferma, nella 
prefazione al saggio, Donatella Di Cesare.
L’umanità è in crisi, scrive Bauman: è da questa crisi non c’è 
altra via d’uscita che la solidarietà tra gli uomini. 

Giuseppe Marchetti Tricamo
Scrittore
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LA 
NOSTRA 
SALUTE LO SPORT 

NON VA MAI 
IN PENSIONE

Suggerimenti per gli sport da praticare 
in età avanzata e anche avanzatissima

Willie Murphy, 81enne atleta americana ha deciso di solle-
vare quest’anno 230 libbre, pari ad poco più di 104 Kg. È 
sicuramente un obiettivo di tutto rispetto per la lady ameri-
cana della pesistica. Ricordiamo che assume la pasticchina 
per la pressione!
Esagerazioni? No, tutt’altro. Sono esempi che stimolano la 
voglia di salvaguardare il corpo che invecchia con l’ausilio 
di programmi sportivi se non proprio intensi, certamente 
assidui.
Sottolineo assidui, non occasionali. Lo sport è una disci-
plina, e, quindi, vuole programmi, scadenza, puntualità. 
Altrimenti se praticato di tanto in tanto non fa bene. Se è 
disciplinato, lo sport allunga la vita e ti fa stare meglio.
Quali sono gli sport praticabili per i più anziani? Le linee gui-
da gerontologiche indicano sport “soft”, quali nuoto, tennis, 
pilates, yoga ma, a mio parere, si potrebbe osare anche la 
difesa personale, peraltro molto utile nel mondo d’oggi.
Vediamo una lista di sport sicuramente praticabili dopo i 60 
anni:
1. Ciclismo: non ha limiti di età. Ricordate di preservare 
le articolazioni con stretching e integratori adeguati, tipo 
cartilagine di squalo. Fatevi insegnare la postura in bicicletta 
da un buon maestro.
2. Nuoto: Sport completo e ideale anche per i meno assi-
dui/ assidue.
3. Ginnastica da camera.
4. Pilates: Personalmente lo considero un buon inizio per 
poi approfondire altre discipline da palestra, scegliendo 
le più adatte in base al fisico e all’assiduità. Sempre con il 

consiglio di un buon allenatore..
5. Fitwalking: Passeggiata prolungata e ideale per l’estate. 
Attenzione all’altitudine, soprattutto in caso di mancanza di 
allenamento.
6. Arti Marziali: Tante e per tutti i gusti, dal Judo al Krav 
Maga (molto efficace in caso di aggressioni), Tai Chi Chuan. 
7. Boxe: Disciplina completa e di grande efficacia psicologi-
ca. Può essere praticata sia dagli uomini, sia dalle donne. Ci 
vuole un bravo maestro.
Prima di iniziare, ricordate un check-up molto approfondito, 
non solo ematologico di base, ma endocrinologico e stru-
mentale, al fine di verificare le funzionalità cardiaca, respira-
toria, muscolare e articolare. Esattamente come farebbe un 
atleta professionista.
Fatevi consigliare una dieta ben equilibrata e gli integratori – 
indispensabili – più indicati per la vostra persona.
E poi, non dimenticate un consiglio fondamentale: cerca-
te altre persone che credano nel vostro nuovo progetto 
sportivo e che possano condividere con voi questa meravi-
gliosa esperienza. E’ di certo meglio allenarsi in compagnia, 
per proteggersi e stimolare la voglia di raggiungere nuovi 
traguardi.
Non trascurate di viziarvi un pó: un bel massaggio e una 
piacevole doccia vi faranno ringraziare la decisione che avete 
preso all’inizio del vostro allenamento. 
La decisione di rimettervi in gara.

                      Prof.dott Giuseppe Grimaldi
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E chi non ricorda l’at-
leta olimpionica  Julie 
Brougham, amazzo-
ne neozelandese, che 
partecipò a Rio 2016 
all’età di 62 anni?
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CONVENZIONI 
DELL’UNIONE

CONVENZIONI 
DELL’UNIONE

Hotel “ Rosa del Deserto” ****
Via Giorgini 3 – Castrocaro Terme (FO) tel. 0543/767232

L’Hotel si trova in posizione centrale e a 50 metri dall’ingresso delle Terme
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

6 giorni camera doppia   euro 45   
13 giorni camera doppia euro 43   
30 giorni camera doppia euro 35   

Le condizioni sono valide per  tutto l’anno, con esclusione del periodo 
dal 10 agosto al 20 settembre

Hotel  Belvedere ***
Via Samori 4 – Castrocaro Terme (FO) Tel. 0543/767436

SOGGIORNI TERMALI E CLIMATICI
	 L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalle Terme. 
Le camere sono dotate di servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito 

e ampio terrazzo attrezzato prendisole

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 
di pensione completa

  
Luglio e 2^ Quindicina di settembre	            euro 	 38,00
Agosto e 1^ Quindicina di settembre                     euro     42,00	
Supplemento camera singola             	            euro   	  5,00




